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Il dibattito sul rapporto di Kossighin 

PCUS: numerosi delegati 
chiedono una rettifica 

nel modo di pianificare 
I saluti del presidente somalo, Siad Barre, e dell'inglese Maclennon 

Commenti della stampa italiana ed estera 

Vasto interesse 
per il colloquio 

fra Breznev 
e Berlinguer 

Vengono svolte numerose considerazioni sul valo
re del comunicato finale - Dichiarazioni dei social

democratici Brandt e Palme 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Napoli 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 2 

Il dibattito sul rapporto di 
Kossighin mette In evidenza 
In modo anche più marcato, 
la nota critica. Il primo mi
nistro ucraino. Liasko. pur 
facendo un bilancio tutto som
mato positivo dello sviluppo 
di quella Repubblica non ha 
risparmiato sostanziali rilie
vi soprattutto al ministero del
l'agricoltura: errori di pian'.-
ficazione. divario tra la dispo
nibilità di materie prime e di 

. mezzi tecnici e gli obiettivi 
fissati per I prodotti finiti. 
deficienze anche di ordine le
gislativo per quel che riguar
da settori specifici dell'agri
coltura. Si è insist'to. più in 
generale, soprattut to sul con
tenuto democratico della ge
stione. rilevando che esso im
plica non solo discussione e 
controllo ma partecipazione. 
Si è parlato della necessità 
di una spinta a vari livelli 
che deve provenire dall'ini
ziativa democratica della 
base. 

Alcune Indicazioni In questo 
senso si colgono d'altra parte 
anche nel rapporto di Kossi
ghin. là dove si prospetta 
l'esigenza di introdurre, nel
la misura del possibile, nuo
vi e più realistici modi di 
pianificare e In particolare 
di valutare la realizzazione 
degli obiettivi. Breznev aveva 
fatto un esempio eloquente, 
riferendosi ad « un certo mo
do di giudicare validi gli in
dici di produzione raggiun
ti ». Produciamo, aveva det
to. oltre settecento milioni di 
paia di scarpe, in pratica tre 
a te6ta: eppure la gente si 
lamenta: sono mal fatte, di 
qualità spesso scadente, arre
t ra te nel gusto. Il piano è rag
giunto. ma la gente preferi
sce prodotti di importazione. 

Come superare questa men
talità? E" possibile, allo stato 
delle cose. Introdurre un si
s tema che consideri 11 pro
dotto non fine a se stesso 
ma come articolo di mercato 
adeguato alle esigenze? Kos
sighin ha parlato di relazioni 
contrattuali dirette e durevo
li t ra le aziende e 1 « rag
gruppamenti industriali » che 
hanno una produzione di mas
sa e In grande 6erle, e di un 
collegamento t ra incentivi ed 
esecuzioni* Nel dibattito si è 
affermato che occorre sgra
vare gli organismi di pianifi
cazione di tu t ta una serie di 
compiti, che dovrebbero es
sere lasciati, invece, alla ini
ziativa delle aziende, e si è 
prospettata la possibilità di 
autofinanziamento delle azien
de stesse, per l'Introduzione 
di correttivi e incentivi ma
teriali. affrontando insom
ma elementi qualitativamente 
nuovi nella gestione e nella 
produzione Industriale. 

Riaffiorano una sene di 
questioni che ci pare si ri
facciano a quelle della rifor
ma a livello aziendale, ini
ziata nel 1965. per affrontare 
oggi a un livello superiore 
la possibilità di estenderla 
alla pianificazione e alla ge
stione. Certo superare e sra
dicare abitudini e concezioni 
inveterate non è né sempli
ce né facile; lo stesso Brez
nev ha detto che «occorre 
prudenza ». che « bisogna Den
tarci non sette ma dieci vol
te. prima di decidere e di 
tagliare». Il problema è co
munque posto e si vedrà co
me ciò si rifletterà nelle ri
soluzioni finali e nella vita 
pratica. 

Anche oggi il congresso ha 
ascoltato delegati stranieri : 
i rappresentanti uruguayano. 
tedesco-occidentale, siriano. 
finlandese, guineiano. israe
liano e infine il presidente so
malo, Siad Barre, il quale ha 
affermato che « la Somalia è 
parte del movimento rivolu
zionario mondiale e intenzio
nata a proseguire la sua ri
voluzione sociale fino alla vit
toria del socialismo ». Oggi 
la Pravda pubblica in prima 
pagina, sotto un grosso titolo 
e con una foto a più colon
ne. la notizia dell'incontro di 
ieri tra Breznev. Suslov. Po-
nemanov e il compagno Ber
linguer. 

Tra gli interventi di mag
gior rilievo di ieri sera- l o 

stesso giornale pubblica quel
lo del segretario del Part i to 
comunista inglese. Maclennan. 
articolalo essenzialmente sui 
problemi della «via della 
Gran Bretagna al socia
lismo». Maclennan ha indi

cato come « questione politi
ca principale ozzi in Gran 
Bretagna » quella di « orga
nizzare un movimento demo
cratico di massa che com
prenda milioni di persone e 
s.a capace di costringere il 
governo laburista a svolgere 
una politica di sinistra ». Per 
far ciò bisogna realizzare la 
uni tà di azione tra socialisti 
e comunisti e infliggere un* 
sconfitta all'ala destra del 
movimento operaio. 

• Ciò è necessario — ha det
to l'oratore — anche per tra
durre in realtà quelle pro
spettive di avanzata verso il 
socialismo delle quali si par
la nel nostro programma: le 
prospettive della costruzione 
nel nostro paese di un socia
lismo che garantisca le liber
tà individuali, la pluralità dei 
partit i , l'indipendenza dei sin 
dacati , la libertà di religione e 
di lavoro creativo nel cam
po culturale, in quello del
l'arte e della scienza. ET in 
questo che consiste il nostro 
obiettivo ». 

Franco Fabiani 

ATTENTATO A SAPPORO d
u" »••»•• »;-
donna sono f ia t i 

uccisi e più di 8 0 feriti in un grave attentato dinamitardo perpetrato 
da sconosciuti contro l'edilicio dove ha sede la Prelettura di Sapporo. 
nell'isola di Hokkaido. La polizia ha accertato che un potente ordigno 
ad orologeria è esploso al secondo piano dell'edificio di 12 piani che 
sorge nel centro della città. Poco dopo l'esplosione la politìa ha rice
vuto una telefonala anonima in cui l'interlocutore rivendicava la pater
nità dell 'attentato per un gruppo clandestino di radicali che si delinisce 
• Fronte armato antigiapponese dell'asia orientale ». Si tratta dello 
stesso gruppo estremista autore di attentati simili in Hokkaido, la più 
settentrionale delle isole dell'arcipelago giapponese. NELLA FOTO: Un 
momento delle operazioni di soccorso. 

Perdura l'eco, sulla stampa 
italiana e internazionale, al
le posizioni espresse dal com
pagno Berlinguer al XXV 
Congresso del PCUS e all'in
contro da lui avuto con Brez
nev. Le corrispondenze e le 
note di commento si concen
trano, in particolare, nella va
lutazione della coerenza fra 
quanto affermato dal segre
tario del PCI dinanzi ai dele
gati e il contenuto del comu
nicato sul colloquio del se
gretario del PCUS. 

La Stampa, dopo aver nota
to che « nel comunicato sul 
colloquio fra Breznev e Ber
linguer. gli accenti politici 
prevalgono su quelli ideologi
ci ». ritiene che il segretario 
del PCUS abbia sollecitato so
pra t tu t to informazioni e chia
rimenti « sull'attinta e gli in
dirizzi, in politica interna ed 
estera, del PCI e giudizi sulla 
situazione sovietica ». Con ciò. 
aggiunge il giornale torinese, 
« Breznev è in grado di valu
tare meglio le posizioni del 
PCI, anche se ciò non vuol 
dire che l'approvi ». 

Il Corriere della sera fa 
un'analisi comparata del co
municato italosovietico e di 
quello dell 'incontro Breznev-
Cunhal e casi commenta: 
« Breznev non Ita voluto ar
rivare alla rottura. Da buon 
mediatore, continua a tenere 
aperto il dialogo con i par
titi comunisti occidentali, por
tandosi appresso, all'interno. 
il fardello dell'ideologia e de
gli ideologi che forse non esi
terebbero ad arrivare ai limiti 
della scomunica... A lui inte
ressa soprattutto che i comu
nisti occidentali abbiano suc
cesso nei loro paesi e si preoc
cupa soltanto di sapere come 
fanno ad averlo». 

« L'incontro odierno — scri-

Un voto amministrativo, ma di grande rilievo politico 

Cresce in Francia la febbre 
per le elezioni di domenica 

Andranno alle urne sedici mi l ioni di elettori - Af fol lato comizio d i Marchais 
a Parigi - Il primo ministro Chirac si presenta candidato in un dipart imento 

che rischia di passare alle sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2 

A cinque giorni dalle ele
zioni cantonali , il cui primo 
turno avrà luogo domenica e 
coinvolgerà circa 16 milioni 
di elettori, l 'atmosfera politi
ca francese è rovente. Dopo 
avere negato a questa con
sultazione un qualsiasi senso 
politico, il governo ha getta
to nella battaglia ministri e 
segretari di Sta to e lo stes
so primo ministro Chirac ha 
deciso di presentarsi candi
dato nel suo feudo della Cor-
rèze. un dipart imento che ri
schia di passare alle sinistre. 

Le ragioni di questa acuta 
tensione sono molteplici e di 
non poca importanza. In pri
mo luogo le elezioni di dome
nica prossima, anche se de
st inate soltanto a rinnovare 
la metà dei seggi dei consi
gli provinciali (dipartimenta
li). mobilitano la meta del 
corpo elettorale e sono di con
seguenza il primo test politi
co importante dopo le presi
denziali del 1974. 

In secondo luogo, a livello 
dei dipartimenti , sono possi
bili grosse sorprese perchè 
le ultime cantonali avevano 
avuto luogo, nelle zone ciie 
tornano domenica alle urne. 
nel 1970. Ora si deve ricor
dare che nel 1970 il part i to 
socialista era in piena crisi. 
Mit terrand non ne era ancora 
il segretario generale e la 
SFIO di allora aveva raccol

to In queste zone tra 11 7 
e il 9 per cento dei voti. 
Se l 'attuale part i to socialista 
dovesse confermare la sua 
ascesa delle politiche del 1973 
e delle presidenziali del 1974 
l parti t i di governo rischie-
rebbero di perdere decine di 

ì seggi, senza contare naturai-
I mente le deduzioni politiche 

che verrebbero t ra t t e da ta
le flessione domenica sera. 

Dal canto suo il PCF ap
pare in ascesa secondo le ul
time consultazioni parziali 
sicché molte delle antiche po
sizioni dei parti t i governativi, 
radicate sul notabilato locale 
al servizio del potere centra
le (1 consigli dipartimentali 
hanno come capo dell'esecu
tivo il prefetto) si trovano 
in pericolo. 

A tu t to ciò si deve aggiun
gere infine il malcontento, la 
delusione, l'esasperazione an
che in larghi stradi di opinio
ne davanti agli erfetti della 
crisi, alla disoccupazione in 
aumento, al deterioramento 
del potere d'acquisto dei sa
lari. 

Ciò spiega perchè per la 
prima volta una elezione can
tonale è diventata un fatto 
politico in questo paese che 
ha sempre registrato asten
sioni dal 35 al 40 per cento 
nelle consultazioni di questo 
tipo. E ciò spiega l'interven
to sempre più pesante e astio
so di uomini come il primo 
ministro Chirac, come il mi
nistro dell ' Interno Poniatow-

In un articolo del « Quotidiano del Popolo » 

Nuovi attacchi in Cina 
a «dirigenti borghesi» 

« Rifiuta d i correggersi — afferma il giornale — un 
gruppo che si è messo sulla via capitalista » 

ski che visibilmente temono 
questo test e cercano in tut t i 
i modi di uscirne col minor 
danno possibile. 

Il bersaglio principale di 
Chirac e di Ponlatowskì è 
diventato, nelle ultime ore. il 
leader socialista Mitterrand 
per il quale essi non hanno 
esitato a rispolverare vecchie 
calunnie risalenti ai tempi 
della IV Repubblica e al qua
le hanno perfino rimprovera
to il recentissimo viaggio in 
Algeria e i suoi colloqui col 
presidente Bumedien. Il che 
non sorprende se è vero, co
me abbiamo det to prima, che 
il par t i to socialista potrebbe 
essere uno dei principali be
neficiari di queste consulta
zioni. Stasera a tarda ora 
Mit terrand e il ministro del
le Finanze Fourcade hanno 
ingaggiato un'accesa polemi
ca sulla gestione economica 
del paese e sulle politiche 
più a t t e a moderare il tasso 
di disoccupazione. 

Il PCF per contro, secon
do !a giustificazione ufficiale 
delle « elezioni non politiche » 
è s ta lo puramente e sempli
cemente escluso da ogni tra
smissione televisiva. A que
sto proposito Marchais ha 
convocato per domatt ina una 
conferenza s tampa 

Nel corso di un affollatis
simo comizio davanti agli 
elettori della regione panci
na . tenutosi ieri sera al Pa
lazzo dello sport della Porte 
de Versailles a Parigi, il se
gretario generale del PCF si 
è det to inoltre «con t ra r ia to» 
dal fatto che i socialisti ave
vano respinto la proposta del 
PCF d: presentare candidati 
unici della sinistra in quei 
cantoni dove non vi sono rap
presentanti dei partiti gover
nativi e dove uno scontro 
PCF e PS rischia di es
sere «arb i t ra to > dall'eletto
ra to conservatore. 

Augusto Pancaldi 

ve VAvanti! — è servito da 
un lato a sdrammatizzare ta
lune ipotesi e congetture sui 
rapporti fra i due partiti, dal
l'altro a confermare l'esisten
za di un dissenso politico fra 
comunisti italiani e sovietici: 
t primi hanno in sostanza 
riaffermato la loro posizione 
così come era stata espressa 
dallo stesso Berlinguer al con
gresso, i secondi non hanno 
voluto dare l'impressione di 
considerare l'atteggiamento 
del PCI come una frattura ». 

L'organo della DC. il Po
polo. smessi i toni un po' sac
centi dei giorni precedenti, 
sembra ora voler sospendere 
il suo giudizio. « / prossimi 
mesi ci diranno — scrive — 
se le intenzioni di autonomia 
dei dirigenti comunisti avran
no riscontri obbiettivi in com
portamenti lineari che tenga
no conto della effettiva vo
lontà democratica e di auto
noma ricerca delle soluzioni 
politiche ». 

Con scoperta quanto futile 
malizia l'Avvenire si chiede 
se « Berlinguer ha davvero 
difeso a spada tratta le sue 
tesi sul pluralismo e sull'au
tonomia » e comunque con
s ta ta che il colloquio « non 
si sarebbe comunque trasfor
mato in uno scontro, restan
do sempre sui binari di un 
confronto di idee e di opinio
ni » (e come avrebbe potuto 
essere diversamente?). 

Il Giorno nota che l'incon
tro «si è rivelato di straordi
naria importanza » e aggiun
ge. in particolare, che, per 
quanto riguarda l'Internazio
nalismo « le riflessioni del 
PCI sul ruolo di altre forze 
e di altri movimenti demo
cratici. e quindi sulle nuove 
basi su cui dovrà essere im
postato l'internazionalismo, 
acquistano pieno diritto di 
cittadinanza ». 

Dal canto suo La Nazione 
scrive che se le informazioni 
sul colloquio rispondono al 
reale spirito a cui esso è sta
to improntato, ciò conferme
rebbe « le ipotesi della mag
gior parte degli osservatori 
occidentali, secondo cui Brez
nev starebbe compiendo sfor
zi per spostare il PCUS ver
so posizioni più elastiche e 
aperte nei confronti dei par
titi comunisti europei occi-
dentali ». 

Anche Repubblica ritiene 
che « Breznev sia andato mol
to incontro a Berlinguer » tro
vando la prova nel comuni
cato. o meglio nella dizione 
in esso compresa sui rappor
ti fra i due partiti . « Questa 
duttilità di Mosca — è il 
commento — indicherebbe 
dunque che non siamo in zo
na squalifiche ». 

ALL'ESTERO — Uno dei 
giornali più influenti degli 
Stat i Uniti, il Christian 
Science Monitor, ha scritto 
che il discorso di Berlinguer 
è « il fatto dominante in as
soluto» del XXV congresso. 
In termini alquanto grezzi. 
ma significativi, il giornale 
sottolinea la autonomia del 
PCI: «Oogi i comunisti non 
hanno più paura di rimbec
care Mosca. Forse perché lo 
scisma cinese ha fatto crol
lare la diga dell'unanimismo. 
o forse perché la distensione. 
quale che ne sia la sostanza, 
ha costretto in certa misura 
i sovietici ad accettare diffe
renze di opinione ». 

L'edizione europea dell'ame
ricano Herald Tribune scri
ve che la formulazione del 
comunicato «sembra segnare 
uno sforzo del Cremlino per 
facilitare la sempre più este
sa discussione coi grandi par
titi comunisti occidentali sul 
loro diritto di affermare po
sizioni ideologiche e politiche 
che differiscono da quelle di 
Mosca. 

Il francese Le Monde nega 
che le posizioni sostenute dal 
PCI abbiano un carat tere tat
tico per facilitarsi l'accesso al 
potere. Lo stesso giornale pub
blica una dichiarazione del 
primo ministro svedese Olaf 
Palme in cui si afferma che 
« non bisoana cadere nel gio
co della destra e sospettare 
sistematicamente i partiti co
munisti dell'Europa del Sud ». 
Tale asserzione si colloca in 
parallelo con quella del pre
sidente della socialdemocrazia 
tedesco occidentale Brandt se
condo cui « non si tratta di 
faternizzare coi comunisti o 
di costituire un fronte comu
ne. ma di prendere coscienza 
della direzione che questo o 
quel paese della comunità eu
ropea prende. Per questo è ne
cessario parlare coi partiti co
munisti che raccolgono dietro i 
di loro una grande parte del
la classe operaia, del ceto me
dio e numerosi intellettuali ». 

PECHINO. 2 
Su tu t ta la pnma pagina il 

« Quotidiano del popolo a pub
blica oggi un articolo in cui 
l 'attuale~lotta in seno al par
tito e presentata essenzial
mente come una lotta contro 
elementi « borghesi e piccolo-
borghesi « che. entrat i nel 
part i to accettando il « prò 
gramma minimo» per la fa
se della rivoluzione democra
tica. si sono fermati a quel 
punto, non accettano « il pro
gramma massimo, quello del
l'edificazione del socialismo e 
del comunismo » ed anzi vi 
si oppongono at t ivamente. 

« I dirigenti in seno al par
ti lo che si sono messi sulla 
s t rada capitalista e rifiutano 
di correggersi sono proprio 
gente di questo tipo ». dice 
l'articolo, che il «Quotidiano 
del popolo » riprende dal nu
mero di marzo dell'organo 
teorico a Bandiera rossa ». 
non ancora nelle edicole. 

Vi sono t rasparent i allusio
ni al vice-primo ministro e 
vicepresidente del part i to 
Teng HsiaoPing. ma si par
la anche di « dirigenti sulla 
s t rada capitalista ». al plura
le. Il discorso sembra dun
que rivolto ad un gruppo de
terminato di persone, ad una 

precisa « linea ». che si fa 
risalire, appunto , all'epoca 
della rivoluzione democrati
ca. Al tempo stesso, con ar
gomentazioni di carat tere 
ideologico e teorico, il discor 
so viene spersonalizzato: si 
mira evidentemente a spiega
re perché la « linea » denun
ciata come « borghese e revi
sionista » rimanga attiva 
« durante tu t ta l'epoca del 
socialismo ». 

Mentre critica in termini 
duri « i dirigenti della strada 
canitalista ». i quali — affer
ma — «sono però sempre 
una minoranza » l'articolo 
esorta alla « pazienza » nei 
confronti dei «compagni che 
hanno commesso errori ». 
« Nell 'attuale lotta dobbiamo 
sempre applicare la politica 
di " imparare dagli sbagli del 
passato per evitare errori fu
turi ". dobbiamo aiutare con 
pazienza i compagni che han
no commesso errori, e lavora
re all 'unità ». dice l'articolo. 

Evidentemente si tiene a 
tenere sotto controllo la cam
pagna. che ormai si sta svi
luppando a livello nazionale. 
con « punte calde » qua e là. 
come riferiscono viaggiatori 
occidentali che hanno visto 
«dazibao» che at taccano di 
rigrnti locali. 
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sificazione di atteggiamenti 
e motivazioni t ra i gruppi 
esterni dell 'Amministrazione 
in carica — è stato l'ordine 
del giorno presentato all 'atto 
della votazione dai rappre
sentant i dei gruppi comu
nista, socialista, socialde
mocratico. repubblicano, de
mocristiano e liberale (il 
PDUP non lo ha sottoscritto 
perchè, come ha dichiarato 
il suo capogruppo Vasquez. 
contrario all'ipotesi di una 
alleanza con la DC e con il 
PLI, ma favorevole al solo 
al largamento della giunta di 
sinistra al PSDI e al PRI) . 

In questo documento i 
gruppi «udi te le dichiara
zioni dell 'Amministrazione -
la quale, di fronte all'an
nuncio del voto positivo sul 
bilancio da parte dei gruppi 
stessi, prende a t to della nuo
va situazione che si è deter
minata e conferma la pro
pria volontà di favorire in 
tutt i i modi il raggiungi
mento dell'intesa program
matica e politica tra le forze 
dell'arco costituzionale — in
vitano la Giunta a rimettere 
il mandato affidando ai 
gruppi democratici, d'intesa 
con i partiti , la determina
zione dei tempi e dei modi 
di formalizzazione dell 'atto 
in rapporto all 'auspicata for
mazione di una nuova animi-
lustrazione, impedendo in
tanto ogni interruzione del
l'attività amministrat iva, di 
fronte agli attuali , vitali e 
urgenti problemi della città. 
Decìdono di votare il bilan
cio di previsione per il '76 ». 
Ciò vuol dire dunque che 
la giunta rimane in carica 
nella pienezza del poteri per 
garantire la normale funzio
nalità del Consiglio. 

Subito dopo avere dato 
lettura dì questo ordine del 
giorno. Maurizio Valenzl ha 
affermato a nome della Giun
ta di condividerne in pieno 
lo spirito e la forma, pren
dendone a t to — egli ha detto 
— con estrema soddisfazio
ne e auspicando che si faccia 
presto nel raggiungere l'in
tesa nell'interesse della città. 

Prima che si giungesse al 
voto — che ha dato il se
guente r isultato: « s i » al bi
lancio 64 voti (era assente 
Labriola recatosi a Roma per 
il congresso del PSI ) . « n o » 
i 14 missini — avevano par
lato per dichiarazione di 
voto l rappresentanti di tut t i 
i gruppi. Le rispettive posi
zioni possono essere così sin
tetizzate; Corace (PSI ) : «Vo
tiamo sì perchè ri teniamo 
valido il bilancio, perchè vo
gliamo esprimere consenso 
all 'operato positivo di questa 
Amministrazione, perchè il 
consenso a questo bilancio 
apre la via all 'intesa »: 
Forte (DC) : «Vogliamo che 
questo Consiglio continui a 
vivere per affrontare i pro
blemi della città e, benché il 
sì al bilancio non significhi 
affatto un sì a questa giunta. 
votiamo a favore perchè 
par t iamo dal presupposto 
che sì possa andare verso 
u n a nuova soluzione ammi
nistrat iva con il contributo 
di tu t te le forze democra
t iche; per noi l '«arco costi
tuzionale » non è una for
mula di governo, ma rappre
senta lo sforzo di tut t i i par
titi democratici per cercare 
una soluzione positiva per 
la c i t t à» ; Galasso ( P R I ) : 
« Votiamo favorevolmente al 
bilancio senza alcuna con
tropart i ta , il nostro non è un 
invito a r imanere in carica 
ma vuole stimolare un mo
mento di costruzione di una 
maggioranza s tabi le»; Pi
cardi (PSDI) : «Ci sentia
mo corresponsabilizzati nella 
ricerca di una intesa met
tendo da par te ogni orgo
glio di p a r t e » ; De Lorenzo 
(PLI ) : « I l nostro voto ha 
il significato di una difesa 
della vitalità dell'assemblea 
elettiva ». 

Il compagno Andrea Gè-
remicca è s ta to l 'ultimo a 
prendere la parola, sottoli
neando il grande significato 
del voto di questa sera, mar
cando in particolare il fatto 
che il voto favorevole espres
so dai parti t i democratici 
che non fanno par te della 
Amministrazione non è un 
voto che ha inteso soltanto 
evitare lo scioglimento del 
Consiglio comunale, ma è un 
voto che vuole contribuire 
allo sviluppo di un'intesa 
politico - programmatica fra 
tu t t e le forze antifasciste. 
Alla domanda che qualcuno 
volesse porre, ha proseguito 
Geremicca — « Chi ha vinto 
e chi ha perduto questa 
sera? » — io credo che la 
risposta da dare sia questa : 
ha vinto la cit tà nel suo 
insieme, ha vinto la ragio 
ne. ha vinto lo sp in to del 
confronto e della tolleranza. 
Hanno perduto invece le 
forze che vogliono la divi
sione dei grandi schieramen
ti popolari, che puntano sul
la discriminazione, ha per
duto la pregiudiziale anti
comunista. Se vogliamo par
lare delle forze politiche 
uscite sconfitte dal voto di 
questa sera, dobbiamo dire 
che sono quelle del movi
mento neofascista. Questo è 
il merito di una scelta uni
tar ia che i socialisti hanno 
compiuto ma è anche il ri
sul ta to di un comportamen
to delle forze democratiche. 
che al l 'a t to dell'elezione di 
questa giunta si espresse con 
l 'astensione da par te della 
DC. In sostanza — ha con 
eluso Geremicca — possia
mo dire che con il voto di 
questa sera va avanti lo spi
rito del 15 giugno. 

1 Aborto 
Ed ecco perché proprio no: co
munisti che abbiamo voluto un 
confronto che si dilatasse ai 
problemi della società in cui 
vìviamo, del rapporto tra uo
mo e donna, tra individuo e 
Stato, e alle questioni della 
generazione e della vita: prò 
prlo noi che non abbiamo 
mai usato facili slogans su 
questo problema, né t ra t ta to 
della questione dell 'aborto 
a livello di bat tute propa 
gandlstiche; che abbiamo ri 
spettato e rispettiamo il tra
vaglio delle coscienze, l'esiste
re di Idee e concezioni di
verse. oggi proponiamo in pri
mo luogo questo problema 
dell 'urgenza. 

Riferendosi in particolare 
alle imprese di una cosiddet
ta a Alleanza Cattolica » i cui 
toni sono troppo slmili a quel

li utilizzati dagli oratori mis
sini — la Seronl ha osserva
to come sia davvero Indegno 
che si possa utilizzare il deli
catissimo tema dell'aborto per 
uno scoperto ricatto elet
torale nel confronti di depu
tati de accusati di tradimen
to e di complicità con assas
sini. I comunisti si augura
no che da parte cattolica, e 
anche da parte de, venga a 
questo ricatto una giusta ri
sposta che associ le convinzio
ni ideali al rispetto dello Sta
to laico e delle libertà demo
cratiche. 

Adriana Seronl ha rilevato 
infatti come in questo cam
po si misuri oggi la capaci
tà dello Stato di tener conto 
della dignità della donna con 
una soluzione equa e giusta 
che ponga fine ti pene e umi
liazioni non più sopportabili, 
e rimargini unii ferita aperta 
tra le donne e il sistema de
mocratico. Noi non siamo cer
to tra chi corre dietro ogni 
sollecitazione purché nuova 
rispetto al passato, ha aggiun
to. E tuttavia vogliamo com
prendere le sollecitazioni, le 
spinte, le ragioni di queste 
novità. Capire per esemplo 
perchè recentemente masse 
di giovanissime abbiano ma
nifestato per una nuova leg
ge sull'aborto, per l'educazione 
sessuale e per il controllo 
delle nascite: qualcosa al cui 
fondo c'è la ribellione a una 
troppo lunga ingiustìzia nei 
confronti delle donne 

D'altro canto — ha ribadi
to a questo punto l'oratri-
ce comunista — non possia
mo certo condividere le tesi 
di quanti affermano e sosten
gono la cosiddetta autogestio
ne dell'aborto, perché in quel
le tesi si esprime e si com
pie una sorta di parabola, di 
ritorno al punto di partenza: 
si denunciano cioè le condi
zioni barbare in cui la don
na è oggi costretta ad abor
tire. ma poi si torna ad au
spicare il ricorso ad un abor
to compiuto senza alcuna si
curezza sanitaria, senza alcu
na protezione sociale. E. an
cora: si parte Invocando una 
comprensione nuova della so
cietà, e si torna indietro, ad 
una sorta di disperata solitu
dine. 

Ma basta manifestare una 
distinzione, un dissenso da 
queste posizioni? si è chiesta 
Adriana Seronl: o non è più 
necessario cogliere in tut to 
ciò il segno di un guasto nei 
rapporti tra queste donne e 
la società, un guasto che va 
superato sia facendo rapida
mente una buona legge 
e sia Impegnandoci a Tondo 
per garantire alla maternità 
una nuova considerazione .sul 
terreno della stessa organiz
zazione sanitaria e sociale? 
Da qui la necessità, su cui 
è tornata a questo punto ad 
insistere la Seroni, di andare 
al dunque del confronto non 
solo ai vertici ma alla base 
del Paese e tra le masse po
polari per realizzare una leg
ge che. se non tradurrà inte
ramente l'ispirazione dell 'una 
o dell'altra forza Interlocu
trice. sia tuttavia a t tenta al
l'evoluzione dei tempi, al dati 
della realtà sociale e di co
stume, e si preoccupi infine 
di non offendere principi e 
valori essenziali. 

Apprezzando la riaffermata 
volontà di confronto sulla leg
ge espressa in aula dai de 
Galloni e Pennacchini. Adria
na Seroni ha sottolineato co
me anche tut to ciò non baste
rebbe ove si pensasse di af
frontare un problema com
plesso come quello dell'abor
to partendo da rigide posi
zioni di principio: e quanto 
sia importante per la demo
crazia italiana una nuova ca
pacità del parti to de di assu
mere la connotazione di par
tito laico, di partito capace 
di distinguere tra concezione 
religiosa e legge dello Stato. 
Un'esigenza del resto sotto
lineata anche nel corso di 
questi giorni da qualificate 
forze cattoliche e da voci che 
si levano anche in congressi 
de. D'altronde — ha aggiunto 
— questa è la strada neces
saria e obbligata se il loro 
partito vuole mantenere un 
rapporto reale con la società 
italiana e con le sue nuove 
esigenze, se insomma non 
vuole attestarsi — per spin
ta propria o altrui — sulla 
sterile trincea del non pos-
sumus. 

Ciò che tuttavia non pos
siamo condividere in molte
plici i n t enen t i de — ha ag
giunto Adriana Seroni — è 
l'afférmazione secondo cui il 
testo varato in commistione 
sarebbe assai discosto dalla 
sentenza della Corte costitu
zionale Non c'è stata alcuna 
prevaricazione nel sottolinea
re l'incidenza sulla salute del
la donna e sul .suo equilibrio 
psichico delle condizioni fa
miliari. sociali ed economi
che: la donna non e solo 
un grembo portatore del r.a 
scituro. non è un essere avul
so dalla realtà circostante. 
non è mera esistenza biolo
gi ca. E" invece pienezza di 
persona fisica e psichica, ?oz 
getto di relazioni umane e so
ciali. Nessuno quindi — ha 
osservato — può non valutare 
l'incidenza talora terribile che 
l'ambiente esercita nel mo
mento di una nuova gravi

danza: né può non tener conto 
della preminente responsabi
lità della donna quando si 
t ra t ta di deciderne o meno 
la interruzione 

Si ascoltino qu.r.dl le vo~: 
che provengono anche da .-e: 
tori qualificati del mondo cat-
to'.ico a indicare e sollecitar-» 
interventi che siano a! livello 
della .società di ogzi. delle 
coscienze di og7i. E ci .«: 
faccia soprat tut to can ro d: 
una determinazione- che il 
Parlamento compirà un atto 
valido se farà una legze che 
sia efficace per combattere 
l'aborto clandestino in cui non 
si salva nulla, né la vita del 
concepito, ne la dignità della 
donna, ma in cui a l l unano 
dolore, umiliazione, rivolta e 
fiorisccno speculazioni verzo 
gnose. Fatto è — ha ricor
dato !a compagna Seroni — 
che og?i non si combatte 
l'aborto mettendogli ad ar
gine la frazile barriera d! 
un articolo di legge un pò 
più o un po' meno restrit
tivo: a! di là della Icsze 
che faremo, che dobbiamo 
assolutamente fare — ha ripe 
tuto —. ci vuole altro: non 
solo l'applicazione rapida del 
1A legge sul consultori e l'in-
troduzione della educazione 
sessuale nelle scuole, ma l'af

fermazione reale di un di
ritto non solo formale alla 

p a t e r n i t à . Se non si realizza 
questo, non si compie una 

svolta di fondo nella vita della 
società italiana. 

Per questo la nuova legge 
sull'aborto è per 1 comunisti 
— ha concluso Adriana Seronl 
— solo il punto di partenza 
per proporre l'obiettivo am
bizioso di interventi nuovi da 
compiere per fare davvero 
della maternità un at to libero 
e responsabile. p?r realizzare 
una intesa nuova tra Stato 
e masse femminili, per ren
dere questa società più aperta 
e consapevole di esigenze an
cora sacrificate e pur cosi 
vitali. 

Nelle due sedute di ieri 
sono intervenuti nella di
scussione generale anche nu
merosi altri oratori dei par
titi democratici a parte la 
pattuglia di ostruzionisti 
missini di turno (ha parla
to persino il noto Pino Rini
ti. il quale anche sull'abor
to è riuscito ad usare accen
ti razzistici!. 

Il democristiano Giovanni 
Fontana ha parlato di una 
« opposizione a t tenta e co
s t ru t t iva» del suo part i to 
che ha consentito di arriva
re al confronto su un progot
to definito « meno iniquo e 
meno pericoloso » di ogni 
precedente. «La DC — egli 
ha concluso — preferisce li
na soluzione par lamentare 
a quella del referendum che 
rappresenterebbe un elemen
to negativo per la vita del 
paese ». 

Diversa l'impostazione del
l 'intervento del suo collega 
di part i to Giuseppe Costa-
magna. aper tamente schiera
to in favore non solo del re
ferendum ma persino di una 
intesa coi fascisti «dei qua
li non bisogna rifiutare i 
voti ». 

Nel dibatti to sono inter
venuti anche il socialista 
Renzo Zaffanella (in favore 
di una nuova formulazione 
dell'articolo 5. che affermi c-
splicitamente l 'autodetermi
nazione della donna) e il 
socinldemocratico Renzo Cor
ti. il quale ha insistito sul 
fatto di « non nascondersi 
con ipocrisia la necessità di 
porre termine al dramma 
dell'aborto clandestino di 
massa ». 

Dopo una nuova seduta 
fissata per questa mat t ina . 
il dibatt i to verrà sospeso 
per il resto della set t imana 
in coincidenza con lo svolgi
mento del congresso socia
lista. 

PSI 
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della politica di centrosini
stra. ma ancor più nella fine 
dell'egemonia democristiana. 
e che nella base del paese 
è rappresentata dall'insorge-
re di nuovi fenomeni, di 
nuove tensioni, di esigenze e 
ricìiiestc più acute ». 

Durante e dopo l'ultima 
crisi di governo, la ricerca 
socialista si è indirizzata 
verso uno sbocco che viene 
definito di «svol ta» , cioè 
verso un mutamento deciso 
rispetto alla passata espe
rienza di centrosinistra . Da 
qui •! risalto ancora maggio
re che hanno assunto i pro
blemi dei rapporti con il PCI 
e con la DC (tema che. del 
resto, ha punteggiato por 
lungo tempo il dibatt i to po
litico). Indicazioni di for
mule non se ne sono avute 
nelle ultime prese di posi
zione di dirigenti socialisti,-
semmai si è parlato attraver
so il lancio di slogan-; e pa
role d'ordine. E anche attra
verso interpretazioni diver
se dell'indicazione dell'alter
nativa socialista. Il problema 
è infatti quello di giungere 
a colmare il distacco che sì 
era aperto nei mesi scorsi tra 
questa indicazione di pro
spettiva. da un lato, e le 
concrete scelte politiche che. 
dall 'altro, si ponevano dinan
zi al Par t i to socialista. In al
tre parole: come si fuoriesce 
dalla fase del centro-s».iistra? 
con quale politica? e con 
quale «discorso» nei confron
ti della DC e del PCI? 

Problemi di analisi e d; 
e'.aboraz.one politica si in
trecciano con l 'immediato 
svolgersi della vita politica 
e sociale. 11 nodo è quello 
dei caratteri e dei contenuti 
dello « svolta » che il PSI 
s; appresta a proporre. Sil
vano Labriola — membro 
demart iniano della segrete
ria del PSI — ha dichia
rato ieri aW'ADS-Kronos: 
•• .Voi abbiamo detto chiara
mente, e lo confermeremo al 
Congresso, che la caduta 
de'la pregiudiziale reno il 
PCI non e separala ne da 
un af fin alimento di auto 
nomia de! PSl. ne da un 
afftevohmento di autonomia 
de! PCI. almeno nella 11-
sione socialista. Questo 
comporta, nelle a'icnnze al
le quali il PSl posta essere 
associato, la caduta dei veti 
i erso il PCI. e poi la liberta 
del PCI $te**o di parteci
pare nel modo che ritiene 
giusto a formule e a mag
gioranze. senza che il giu
dizio nostro dipenda dal 
giudizio e dalla scelta del 
PCI ». Claudio Signor ie . 
della sinistra di Riccardo 
Lombardi, ha sottolineato 
che il problema e oggi quel
lo di mettere >t con ì piedi 
per terra » ia strategia 50 
cialista. definendo ^ gli obiet
tili e i comportamenti del 
PSl nel breve periodo». E 
Arr.on.o Landò'.':, mancm.a-
no. ha precisato «Siamo 
forse alla vigilia di ina im
mediata alternativa di si
nistra* Son mi sembra 
esatto. Prima di tutto. :! 
giudizio negatilo che il Con
gresso dei e dare della DC 
non sarà ne potrà essere 
wia sentenza di condanna 
definitiva; in secondo luo
go. In situazione che si dr-
i e determinare, più che la 
alternativa di sinistra, de-
i e essere l'alternativa de
mocratica. deve cioè tener 
conto di un vasto arco dt 
forze economiche e poli
tiche ». 

Questa fase di svolta po
lìtica. : d.rigenti socialisti 
usano definirla in vano 
modo. G.ovanm Mosca ha 
detto che deve trattarsi d, 
un momento non contrad
dittorio rispetto alle indi 
cazioni strategiche del PCI 
e del PSI. Altri hanno par
lato di « compromesso de
mocratico ». o di n momen
to di ricostruzione », o han
no affacciato l'esigenza di 

una «grande coalizione» o 
di un « governo di emergen
za ». E anche nella ricerca 
di nuove definizioni si espri
me la difficoltà dello sfor
zo di ricerca. 

Il gioco di corrente si pre
senta sotto un diverso pro
filo rispetto all 'ultimo Con
gresso. Allora vi fu una 
spaccatura tra De Martino e 
Nennl da una parte — a 
formare la maggioranza — 
e Mancini. Lombardi e Ber
toldi dall 'altra. Ora la dia
lettica si svolge sul terreno 
delle sfumature e degli a r 
centi: le correnti esistono 
tuttora, beninteso, ma ope
rano m modo diverso e in 
un quadro mutato. Intanto. 
anch'esse risentono della 
nuova fase che si è aperta: 
per 15 anni hanno giustifica
to la loro presenza, le loro 
alleanze e contrapposizioni, 
essenzialmente rispetto alle 
varie tappe del centro-sini
stra. E adesso il problema 
cambia totalmente: il terre 
no è del tutto nuovo, anche 
per le correnti. E' il momen
to dell'» unità dialettica ». 

Tra De Martino e Manci
ni è intercorsa un'intesa di 
massima, che tuttavia do 
via essere verificata in Con
gresso. Né Lombardi, né Nen
nl e gli autonomisti voglio 
no però farsi emarginare o 
ridurre a un ruolo di puro 
contorno. Da qui la novità e 
anche la complessità del 
« meccanismo » congressuale. 
Non vi sono comunque di 
spute sulla spartizione dei 
mandati congressuali: De 
Martino (« Riscassa ») ha I! 
43-44 per cento. Mancini 11 
19 20. la sinistra il 17-18. gli 
autonomisti il 14. i bertol 
dianl il SG per cento. 

Lockheed 
l 'aceri tamento delle eventua
li responsabilità dei mini
stri, responsabilità afferma 
ta dal rapporto Church? E' 
del tut to ovvio che l'obiet
tivo finale dell 'istruttoria 
non può che essere questo; 
sapere se in effetti 1 mini
stri Gui e Tanassi sono sta
ti corrotti o no. 

Fmoia il dottor Martella 
ha seguito la s trada dell'ae
rei lamento «i ta l iano», un 
accertamento che prescinde 
va dalle eventuali prove e 
testimonianze che potrebbe 
ro venne dagli USA. dai di
rigenti della stessa Lockecd. 
Martella è- s ta to a più ri 
prese esplicito: « Dobbiamo 
verificare una montagna di 
documenti: andremo in USA 
solo se saremo sicuri». 

Ora pare che il moment" 
di andare a Washington sia 
arr ivato: qualcuno ha anche 
ipotizzato una da ta : il viag 
gio si dovrebbe fare alla fi 
ne di questa sett imana o 
all'inizio della prossima. Può 
darsi che i tempi non siano 
cosi ravvicinati ma è sicu
ro che una decisione in prò 
posito sia imminente. 

Nel frattempo l'inchiesta 
cammina sul b inano traccia
to all'inizio dal dottor Mar 
tella: interrogatori su inter
rogatori per aggiungere seni 
pie nuovi particolari nel ten
tativo di disegnare compie 
tamente questo ingarbuglia 
to puzzic. 

Cosi da una parte vengc.io 
sentiti gli uomini collegati 
alle varie società ent ra te nel 
la vicenda (ieri è s ta to sent.-
to ad esempio l'ingegnere 
Cartia sindaco della Ciset la 
società della quale ora e pre
sidente il generale Zatto-
ni. ex direttore generale di 
Costarmaereo. l'ufficio che 
materialmente acquistò n!i 
Hercules); e dall'alti a i di 
pendenti di Crociani che hau 
no t raspor ta to Crociani su e 
giù tra Roma e gli aeroporti 
nei giorni della fuga. 

Ieri sera il magistrato h,i 
sentito ad esempio il pilota 
dell'aereo bianco e azzurio 
con il quale viaggiava tra ca
stelli e uffici l 'onnipotente 
personaggio. Si chiama Ahgi 
Sciavo, e un ex capitano del
l 'aeronautica ed è l'ultima 
persona ad aver visto Cro
ciani. 

Il ministero della difesa ie
ri ha diffuso un comunica 
to per smentire l'ipotesi che 
l ' imputato sia scappato a 
bordo di un acreo militare. 
Tuttavia il ministero dovrei) 
uè spiegare alcuni particolai. 
che non quadrano. Una pre
messa: l 'aeroporto di Ciani 
pino e militare anche se una 
parte e adibito a traffico ci
vile. L'elicottero poito Cro
ciani a ottocento metri dalla 
pista per il decollo. 

Dice un'agenzia: «Dalla ri
costruzione dei movimenti di 
Crociani, risulta che egli si 
è servito per ben due volt e 
dello scalo romano di Cirfin 
pino. \ m o r d i VA e veneidi 20 
Per la prima partenza sul 
modulo nemp. to secondo la 
prassi dal pilota, risulta so: 
t an to che a bordo c'erano fi 
paaseggen ed alcuni colli pei-
sonali, vrneidi 20 Crociali. 
si e presentato allo M-alo na 
zionale idove non c'è doga
na» con i suoi bagagli ed un 
a rcompa/na tore . r imasto sco 
nosciuto. Da li ha raggiunto 
il proprio elicottero e con 
quello l'aereo che lo a t tende 
va in una piazzola dis tante 
circa 800 metri. Anche in que
sto caso non r isul tano in
dagini sul contenuto dei ba 
gagh né sull ' identità delie 
persone ». 

Il ministro della difesa per 
primo deve dire se questo è 
normale che accada in un 
aeroporto militare. Il mini 
s tro delle finanze deve poi 
spiegare se è <osa usuale ne
gli aeroporti questo disinvol
to modo di superare le bar
riere doganali Per quello che 
ne sapp.amo ne: bagagli con 
molta probabilità c'erano RIO 
iclli. valuta, beni di gran va 
lore r h e Crociani certo non 
voleva lasciare in Italia con 
il pericolo del sequestro. La 
domanda da porsi è questa . 
quante volte Crociani ha ri
petuto questo gioco? E per 
questa strada quant i soldi so 
no andat i in Svizzera dove si 
dice che l'ex presidente della 
Fmmeccanira ha un capita 
le in liquidi e in titoli per 
qualcosa come 12 miliardi di 
lire? 

A margine dell'inchiesta M 
è appreso in tanto che il Con
siglio degli avvocati e pr«> 
curatori di Roma ha aper to 
un procedimento disciplinare 
contro l'avvocato Vittorio An-
tonelll e contro II professor 
Antonio Lefebvre d*Ò?1dio. 


